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Prealpi Carniche 

IL MONTE TARONT (1320 m) 
E IL RICOVERO C.RA LA PALA (1195 m) 

Andreis (456 m), sent. CAI 976, Forcella d’Antracisa (1173 m), Monte 
Taront (1320 m) e discesa verso Alcheda per il sent. CAI 977. 

Direttori d’escursione: AE Maurizio Bertocchi e Franco Fogar 

 
L’ambiente: il settore del Par-

co delle Dolomiti Friulane a nord di 

Andreis si configura come un am-
biente particolare, tormentato dagli 

scoscendimenti della faglia peria-
driatica, caratterizzato da un appa-

rente disordinato susseguirsi di pic-
chi, dirupi e orride gole dalle quali 

sgorgano torrenti dalle acque cri-
stalline. E’ una zona molto piovosa 

e ricca vegetazione che si presta 

meravigliosamente alle escursioni 
naturalistiche di primavera o di pri-

mo autunno.  
Dalla cima si può godere una vi-

sta straordinaria sui monti della 
bassa Valcellina e sulle conche abi-

tate di Barcis ed Andreis.  
L'itinerario proposto è un per-

corso ad anello che dal paese i An-

dreis sale alla Forcella Antracisa per un sentiero che taglia in diagonale il ripido pendio chiamato Tama-
ries, da dove si raggiunge quindi la cima per tracce in direzione sud.  

Dopo la sosta si ridiscenderà per il versante ovest sino all'abitato di Alcheda e quindi al parcheggio in 
località Prapiero, sulla vecchia strada statale, ora intercomunale, dove attenderà il pullman. 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO A 

Lasciato il pullman si sale lungo la Scalinata Pical raggiungendo l’abitato di Andreis, lo si attraversa 

ammirando le caratteristiche abitazioni con i ballatoi di legno fino alle ultime case in prossimità del Cen-
tro Visite. Si scende poi lungo la strada che conduce ad Alcheda e, prima del ponte sul torrente Ledron 

(441.m - cartelli per Forcella Ciarlscec nr. 975 -976), s’ imbocca una pista che dopo pochi metri attraver-

sa il torrente. Si costeggia il corso d'acqua per un breve tratto poi si sale più ripidamente fino ad una  in-
sellatura in corrispondenza di un tabernacolo (Col de Crous).  Lasciata a destra la traccia che s’inerpica 

sulle pendici del monte Ciavac la mulattiera digrada verso il greto del torrente Ledron. Qui si ignora il se-
gnavia 975 e si prosegue per il 976 guadando il torrente (un "Cristo" su di un masso indica la via) e sa-

lendo rapidamente su una buona traccia con piccole svolte lungo una lingua detritica. Il sentiero guada-
gna quota in diagonale, spesso sul ciglio di una estesa zona dirupata  oltrepassando un rugo all'interno di 

un boschetto. Un breve traverso e una successiva serie di strette svolte conducono alla sommità di un 
canale in corrispondenza di una piccola insellatura presso la quota 783. Inizia ora il tratto che conduce 

TABELLA DEI TEMPI 

Ore 7.00 partenza da piazza Oberdan 
breve sosta durante il viaggio, 

“ 10.00 arrivo a Andreis (456 m), in cammino 

“ 12.30 alla forcella Antracisa (1173 m) 

“ 13.45 in cima monte Taront (1321 m) 
sosta per il pranzo al sacco, 

“ 14.30 ripresa del cammino 

“ 16.30 passaggio per Alcheda (542 m) 

“ 17.30 arrivo al pullman a Prepiero (437m) 
partenza appena pronti 

“ 20.30 circa arrivo a Trieste 

L’ESCURSIONE SARA’ EFFETTUATA 

COL PULLMAN 
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Quota Soci CAI € 27.00 

Per i non soci supplemento di € 12,00 per Assicurazione Infortuni e Soccorso Alpino.  

Per il viaggio in pullman sono richiesti green pass e mascherina 

I partecipanti dovranno essere muniti di mascherina per il viaggio in bus 

Il programma sarà strettamente osservato salvo cause di forza maggiore e attuato secondo il regolamento escursioni e condotto ad insinda-
cabile giudizio del capogita. 

 

Difficoltà: Escurs. Esperti (EE) 
per il tratto finale necessità passo sicuro 
Dislivello: circa 950 metri 
Sviluppo: 10 chilometri circa.  

Cartografia: Tabacco 012 - 1:25000 

sul versante orientale del monte Taront per un sentiero 

che alterna brevi strappi con traversi su ripidi pendii 
erbosi. Bisogna prestare molta attenzione nei punti e-

sposti (come il pulpito roccioso). Dopo alcune rientran-
ze si oltrepassa un piccolo greto raggiungendo una ca-

ratteristica parete rocciosa che segna la fine del traver-
so. Giunti ormai sotto la forcella Antracisa, si piega a 

sinistra (ovest) rimontando l'ultimo faticoso tratto pri-
ma nel rado bosco poi su un ripido costone erboso an-

cora un breve tratto nel bosco di faggio e si giunge alla 

forcella Antracisa (1173 m). Lasciato a destra il seg. 
CAI 976 verso la forcella dell'Asta, si gira a sinistra sul 

977, traversando un ripido pendio erboso fino alle pen-
dici settentrionali del m. Taront dove inizia il tratto più 

impegnativo dell'escursione. Il segnavia aggira il ver-
sante occidentale con una traccia che traversa esposte 

balze erbose colonizzate dal mugo intersecando poi un 
canalino terroso dove il sentiero è rovinato. Si scende 

con attenzione proseguendo per un’esile cengia erbosa 

poi il terreno si fa via via migliore ed in breve si giunge 
alla selletta di quota 1156 dove terminano le difficoltà. E’ senz'altro consigliabile fare la breve deviazione 

che tra i mughi prima quasi orizzontale poi con un'ultima risalita porta alla vetta del m. Taront (1321 m, 
croce e panca). Punto  piuttosto panoramico anche se la visuale è limitata a nord dalla boscaglia. Ritor-

nati sui propri passi si scende lungo il crinale con aperte visuali sui due versanti e sul lago di Barcis. 
Giunti a un piccolo avvallamento alla base del m. Turlon si abbandona la dorsale scendendo a sinistra nel 

bosco affiancando un valloncello che più in basso si oltre-
passa guadagnando l'opposto versante. Si traversano infi-

ne alcune lingue di ghiaia e poi si rientra nella pineta 

scendendo con alcune svolte per un sentiero lastricato alle 
case di Alcheda. Per la strada asfaltata e con qualche 

scorciatoia si scende quindi al parcheggio sulla strada in-
tercomunale in località Prapiero dove attenderà il pullman.  

Nessuna possibilità di rifornimento d’acqua lungo il 
percorso. 

Consigliati i bastoncini, necessarie scarpe da trekking, NON saranno ammesse scarpe da 
corsa in montagna o similari 

DESCRIZIONE DEL PERCORSO B 

Dopo aver scaricato i gitanti del gruppo A ad Andreis si raggiunge col pullman Poruz (483 
m)(frazione di Barcis) e da lì si imbocca il sentiero CAI 970 che salendo la vasta dorsale del Montelonga 

coperta di abeti e faggi raggiunge il ricovero La Pala (1195 m). La casera sorge in ottima posizione pano-
ramica è stata ristrutturata dal Club Amici Montagne Barciane.  

Dislivello circa 700 m – 6 km A/R - (E)  
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

CHIUSURA DELLE PRENOTAZIONI GIOVEDI’ 19 MAGGIO 2022 

 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI 

29/05 – ANELLO MONTE LODIN 
Questa escursione è stata sospesa a causa della troppa neve. Verrà spsti-
tuita da un’altra. Probabilemente dai monti Festa e S. Simenone 
 
05/06 – MONTE GUARDA E BIV. COSTANTINI         SAG 
A: Coritis (641m), sent. 731, Berdò di sopra (1281m), biv. Costantini 
(1690m), m. Guarda (1720m), m. Planje (1663m), m. Banera (1615m), m. 
Urazza (1522m), sella Predolina (1339m),sent.738, Coritis. B: parcheggio 
C.ra Coot (970m ca), C.ra Coot (1190m), sent. 642, Berdò di sopra 
(1281m), biv. Costantini (1690m), m. Guarda (1720m), C.ra Coot (1190m), 
parcheggio.  
Cart. Tabacco 027 -1:25.000 - DL 1300 m – SV 15 km  
DF: Escursionistico (E)  
D.E.: Roberto Raineri e Franco Fogar 
12/06 – MONTE TALM CON TRAVERSATA DA   AXXXO 
             RIGOLATO A PRATO CARNICO    
Rigolato (760m), sent. 226, m. Talm (1728m), rif. Monte Talm (1100m), 
Prato Carnico (660m). 
Cart. Tab. 01 - 1:25.000 – DL +970/-1130 m – SV 10 km 
DF: Escursionistico (E)  
D.E.: Adriano Toffolini 
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